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Venerdì 8 novembre le due Came-
re del Parlamento hanno votato il 
Decreto Scuola (104/2013) che se-
gna  un grave colpo alla famiglia e 
alla sua libertà di scelta educativa. 
Alla Camera il Decreto è passato 
con 195 voti favorevoli, 7 contrari, 
78 astenuti e 349 assenti. 
 
Nel Decreto approvato si parla di 
fondi stanziati per l’acquisto di libri, 
per il wireless e per i laboratori, di 
sostegno agli studenti disabili e di 
altre numerose misure migliorative. 
Il provvedimento sembra però di-
menticare che il sistema scolastico 
italiano è composto non solo dalla 
scuola statale ma anche da  quella 
paritaria, come ribadito nella legge 
62 del 2000. L’unico riferimento al-
la paritaria compare nello articolo 
in cui si proibisce il fumo.  
 
La Presidente delle scuole parita-
rie lombarde, Anna Monia Alfieri, 
ha rilasciato delle dichiarazioni alla 
giornalista Marianna Ninni che vale 
la pena far conoscere a tante fami-
glie che non conoscono l’accaduto 
e le sue conseguenze . 
 
In che modo il Decreto discrimi-
na le famiglie e lo stesso con-
cetto di pluralismo educativo? 
Questo decreto parla esclusiva-
mente di scuola statale. Non parla 
mai di famiglia che invece, secon-
do l’art. 30 della Costituzione, è 
quella che ha la responsabilità e la 
libertà della scelta educativa.  
La famiglia deve necessariamente 
avere la possibilità di esercitare 
questo diritto e di poter scegliere 
tra una rosa di scuole che fanno 
parte del sistema scolastico nazio-
nale. [...] Tale diritto è riconosciuto 
a livello giuridico in tutta Europa. 

Già nel ’48, in Italia, si sosteneva 
che la responsabilità di educare i 
figli spetta solo alle famiglie e vie-
ne meno nel momento in cui ci si 
rende conto che non sono in grado 
di esercitarla. Solo in quel caso lo 
Stato si può arrogare il diritto di de-
cidere. Quello che accade oggi 
contrasta totalmente con tale prin-
cipio. [...]  

Non parlando di scuola paritaria, il 
governo sottolinea che l’unica scel-
ta possibile è quella della scuola 
statale. La sensazione di fondo è 
che la famiglia non si renda nean-
che conto di quanto le viene nega-
to. Tutto ciò porta ad una innegabi-
le autoreferenzialità e annulla qual-
siasi tipo di confronto. 
 
Per quale ragione lo Stato pre-
giudica in maniera così determi-
nante la scuola paritaria?  
La scelta del governo è una scelta 
di convenienza. Permettere alle fa-
miglie di esercitare il proprio diritto 
è scomodo perché, oggi, si fa fati-
ca ad accettare la famiglia come la 
cellula fondante della società; è 
scomodo per i sindacati perché 
vorrebbe dire dare valore a quei 
docenti che davvero lo meritano; è 
scomodo per tutti quelli che ci ri-

metterebbero superando la politica 
in corso dello spreco dove un allie-
vo arriva a costare 8.000 euro; è 
scomodo soprattutto per chi non 
ha voglia di rimettersi a pensare u-
na politica gestionale.  
 
Perché si ha così tanta paura 
che la famiglia scelga? 
Garantire il pluralismo educativo 
vuol dire garantire la presenza di 
scuole statali e paritarie in concor-
renza leale tra di loro e con lo Sta-
to che fa da controllore super par-
tes. Oggi in Italia si fa tanta fatica a 
far passare la valutazione su scuo-
le e docenti, perché dovrebbe es-
sere fatta da un esterno. [...]  
È ingiusto che chi paga le tasse 
per un servizio pubblico si trovi an-
che a dover pagare una retta nel 
momento in cui sceglie la paritaria 
e a dover addirittura pagare anche 
il sostegno se ha un figlio disabile.  
Nel decreto le misure riguardanti il 
potenziamento numerico degli in-
segnanti di sostegno riguardano 
solo il sistema scolastico statale. 
Ci si dimentica che, nelle scuole 
paritarie, ce ne sono quasi 12.000.  
Lo Stato dovrebbe permettere alle 
famiglie di scegliere  quelle scuole 
che, nel lungo periodo, si distin-
gueranno per qualità e missione. 
Quelle che non funzionano mori-
ranno e i docenti che non sono in 
grado di fare questo mestiere  an-
dranno a fare altro. [...] 
Le famiglie non conoscono più i lo-
ro diritti. Mi sconvolge il fatto che 
non siano scese in piazza.  
Vuol dire che non se ne rendono 
neanche conto… 
(quotidiano on line La Nuova Bussola)  

1a domenica di Avvento 
 

« Viene il nostro Dio, viene e si manifesta » 

NEL “PALAZZO” LA FAMIGLIA È INDIFESA 

e 
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VITA DELLA COMUNITÀ 

Nella serata del 7 novembre è stato proiettato il film 
“Fireproof” di Alex Kendric (2009) che tratta delle te-
matiche del divorzio.  
Il film ha raccontato la storia di Caleb Holt, un vigile 
del fuoco, il quale vive tenendo sempre in mente una 
massima del padre: "Mai lasciare indietro il tuo com-
pagno". Mentre si prodiga per salvare vite umane, 
Caleb non è abbastanza sensibile e gentile per salva-
re il suo matrimonio, che dopo sette anni rischia di 
naufragare.  
In maniera assolutamente veritie-
ra il film mostra i litigi tra Caleb e 
sua moglie Catherine.  
I due sembrano non comprender-
si più. Anche quando, su consi-
glio del padre, Caleb si comporta 
più gentilmente, Catherine non 
riesce a capirlo.  
Caleb non accetta l'idea della 
separazione e del successivo 
divorzio nonostante Catherine respinga continuamen-
te le sue attenzioni.  
Il film è molto realista nel rapporto tra i due e nelle 
tematiche della vita di coppia.   

«La vita umana, la persona non sono più sentite co-
me valore primario da rispettare e tutelare, specie se 
è povera […]. Il consumismo ci ha indotti ad abituarci 
al superfluo e allo spreco quotidiano di cibo, al quale 
talvolta non siamo più in grado di dare il giusto valore, 
che va ben al di là dei meri parametri economici. […] 
Invito tutti a riflettere sul problema della perdita e dello 
spreco del cibo per individuare vie e modi che, affron-
tando seriamente tale problematica, siano veicolo di 
solidarietà e di condivisione con i più bisognosi. […] 
quando il cibo viene condiviso in modo equo, con soli-
darietà, nessuno è privo del necessario, ogni comuni-
tà può andare incontro ai bisogni dei più poveri». 
(Papa Francesco, U.G. 5 giugno 2013) 
Per educarci alla logica della solidarietà invitiamo tutti 
a partecipare alla Colletta Alimentare. Per aderire alla 
iniziativa rivolgersi a: Dr. Davide Valsecchi 
 davals@gmail.com - 393.1019654 

MERCATINO DELLA TERZA ETÀ 

Sabato 30 e domenica 1 
 

Le nonne della Parrocchia nel loro tradizionale merca-
tino prenatalizio, intendono offrire ai visitatori manu-
fatti di vario genere e dolci caserecci.  
Il ricavato andrà a favore delle opere parrocchiali. 

GIORNATA DIOCESANA CARITAS 
«Indubbiamente la nostra Chiesa può, per molti a-
spetti, contare ancora su una realtà popolare viva che 
ha profonde radici cristiane. Pertanto, all’interno della 
fatica in atto nel vecchio continente, la nostra realtà 
diocesana presenta delle peculiarità che non vanno 
trascurate, ma debitamente valorizzate e potenzia-
te».. E il nostro Arcivescovo esplicita così il suo pen-
siero: penso ad esempio alla «imponente azione di 
solidarietà verso gli ultimi che, con la crisi, si è fatta 
più capillare, anche identificando nuove strade con la 
seconda fase del “Fondo Famiglia e Lavoro”». 
 

Le parole del card. Scola sono particolarmente signifi-
cative, riascoltate in questi giorni in cui la nostra Chie-
sa ha celebrato la Giornata Diocesana Caritas il 10 
novembre . La lettera pastorale spiega in poche righe 
il senso e l’obiettivo di tutta questa imponente 
“macchina della carità” che è la Caritas Diocesana, 
che sono le Caritas decanali e parrocchiali. […] 
 

                       Mons. Luca Bressan 
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VITA DELLA COMUNITÀ 

GIORNATA MISSIONARIA A CHIUSURA DELL’ANNO DELLA FEDE 
Domenica 24 novembre alle ore 
10.30, Papa Francesco chiuderà 
l'Anno della Fede con la celebra-
zione dell’Eucaristia in Piazza San 
Pietro. Nel pomeriggio incontrerà i 
catecumeni del mondo che, in età 
adulta, sono state toccati dalla gra-
zia di Dio e hanno deciso di diven-
tare cristiani ricevendo in dono i 
Sacramenti della iniziazione. Il Pa-
pa nell’omelia illustrerà il significato 

della vita nuova in Cristo e del di-
scepolato.   
Termina l’Anno della Fede ma non 
l’impegno del cristiano nel seguire 
il Signore Gesù e nel testimoniare  
nel mondo la sua vita cambiata.  

 
Nella nostra parrocchia  il  milane-
se don Edo Mörling Visconti, da 
circa 35 anni missionario nella dio-
cesi ugandese di Kitgum, farà una 

giornata missionaria predicando in 
tutte le Messe. 

I TESORI DEL DUOMO DI NUOVO IN MOSTRA 
Lo scorso 4 novembre, festa di 
San Carlo Borromeo, il cardinale 
Scola ha inaugurato a Palazzo Re-
ale il nuovo Museo del Duomo alla 
presenza del sindaco e delle auto-
rità milanesi. 
  
Si tratta di un completo rifacimento 
del precedente museo inaugurato 
nel 1953 dal Cardinale Schuster. 
In  27 sale raccoglie i tesori di oltre 
sei secoli di storia milanese, ordi-
nati in 13 aree tematiche: sculture, 
dipinti, arazzi, lavori di orificeria, 
paramenti e oggetti liturgici legati 
alle attività della Veneranda Fab-

brica del Duomo. 
  
Nella sede rinnovata del Palazzo 
Reale di piazza del Duomo, sono 
ora ospitati il “Tesoro del Duomo”, 
e il rinnovato Archivio Storico con 
sale di consultazione affacciate 
sull’abside della cattedrale. 
  
Il cardinal Scola, prendendo la pa-
rola nel corso della inaugurazione, 
ha così sintetizzato il valore del 
nuovo regalo alla città di Milano e 
all’intera Italia: 
«Rileggere le memorie che fonda-
no la nostra identità significa risco-

prire la direzione certa del nostro 
comune cammino verso il futuro». 

Il Grande Museo del Duomo di Mi-
lano (piazza Duomo 12) è aperto 
da martedì a domenica, ore 10 -18   
 
           Emilio Maraschini 

Domenica 10 novembre, a livello 
nazionale, si è tenuta la tradiziona-
le festa religiosa del mondo agrico-
lo: una festa cristiana che ha origi-
ni nel mondo contadino e si svolge 
nel periodo autunnale prima dell' 
inizio del tempo di Avvento.  
 
A Milano è stata particolarmente 
sentita sul territorio della parroc-

chia di Trenno, ai confini del Parco Sud. Sul sagrato 
della chiesa, per tutta la mattinata, sono stati presenti 
animali della fattoria e attrezzi agricoli. 
 
Don Walter Magno-
ni, responsabile 
diocesano del Ser-
vizio per la pastora-
le sociale, vi ha cel-
brato la S. Messa-
con una folta parte-
cipazione di agricol-
tori di Milano. 

GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO DOMENICHE IN DUOMO 

La scelta pastorale dell’Arcivescovo di proporre ai fe-
deli della diocesi “le domeniche in Duomo” mira ad 
offrire la possibilità di incontrarlo mentre presiede la 
liturgia e svolge il suo ministero magisteriale.  
E’ proposto a coloro che, forse da tempo, non fre-
quentano più l’Eucaristia domenicale affinché risco-
prano la vicinanza del Mistero alla loro vita; a chi, rite-
nendosi non credente, vuole conoscere cosa la Chie-
sa dice di Gesù; ai battezzati che vivono quotidiana-
mente la fede sul territorio come utile contributo al 
loro cammino spirituale e umano.    
Nella mezz'ora precedente la celebrazione eucaristica 
(17- 17.30), verrà proposto un concerto organistico 
come momento di elevazione spirituale. 
  

Date e temi della predicazione dell’Arcivescovo: 
 

17 novembre  - 1a di Avvento - La venuta del Signore.  
24 novembre  - 2a di Avvento - I figli del Regno. 
1  dicembre  - 3a di Avvento - Le profezie adempiute.  
8  dicembre  - 4a di Avvento - L’ingresso del Messia.  
15 dicembre  - 5a di Avvento - Il Precursore  
22 dicembre  - 6a di Avvento - Divina Maternità della B. V. Maria 
 

Ogni domenica la Messa sarà trasmessa in diretta su: Telenova 2 
canale 664, Radio Marconi Fm 94.8 e Radio Mater. 
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BENEDIZIONI NATALIZIE 
 

Novembre: orario di visita 18.30  -  20.30 
 

18  via Bressan 8, 12 
 

19  via Bressan 10 
 

20  via Bressan 14, 15, 16 
 

21  via Bressan 19, 30, 32,   
   34, 36, 38, 40, 44 
 

22  via Pericle 2, 4, 6, 9 
 

25  via Pericle 5a, 5b, 5c, 5d 
 

26  via Pericle 12, 15 
 

27  via Pericle 5e,5f,5g,16,17 
   via Vimercati 9, 14, 16, 20 
 

28  via Vimercati 2, 8 
   via Rucellai 46/4, 50 
 

29  via Rucellai 49 

Amici miei  Incontro natalizio a Lecco dom 17/11 h 08.45 
  Incontro volontari merc 20/11 h 21.00 
 

Azione cattolica  dom 08/12 h 16.00 
 

Caritas parrocchiale giov 05/12 h 21.00 
 

Catechesi adulti  giov 28/11 h 21.00 
 

Comunione e liberazione merc 27/11 h 21.00 
 

Comunità Gesù Risorto ogni lunedì h 18.30 
 

Consiglio pastorale ven 29/11 h 21.00 
 

Famiglie in cammino dom  17/11 h 15.30 
 

Percorso cresima adulti   ogni venerdì h 21.00 
 

Percorso fidanzati   ogni lunedì h 21.00 
 

Movimento terza età ogni giovedì h 15.00 
 

Sabato degli adulti sab 14/12 h 18.45 
 

2a primaria  + genitori dom 15/12 h 15.00 
 

3a primaria  + genitori  
 

4a primaria  + genitori dom 01/12 h 12.00 
 

5a primaria  + genitori sab 16/11 h 18.00 
 

1a sec. inf.  + genitori  sab  23/11 h 18.00 
 

Compagnia dell’Anello ogni venerdì h 18.30 
 

Studio aperto  mart e giov h 15.00 
 

Secondaria superiore ogni martedì h 18.30 
 

Giovani   ogni giovedì h 21.00 
 

Ascolto della Parola   Un re potente  Isaia 41,1-16 
 

Fam. Floris  Mattei, 13/c lun 18/11 h 21 
 

Fam. Gambini Columella, 20/8 mart 19/11 h 21 
 

Fam. D'Avanzo Esopo, 3 mart 19/11 h 21 
 

Fam. Belloi  Lutero, 3 merc 20/11 h 21 
 

Fam. De Filippi  Rucellai, 46/8 merc 20/11 h 21 
  

Fam. Pisani  Rucellai, 49 ven 22/11 h 21  

 

Fam. Berta  Monza, 285 ven 29/11 h 21  

Nelle cinque settimane di Avvento 
 

Lodi    h 08.00 nei giorni feriali 
Vespero   h 18.30 infra Missam 
Novena di Natale h 17.00 dal 16 al 24 dicembre 
 

Domenica 17 Prima di Avvento 
 

08.00 Olga, Tarcisio e Achille 
09.30 Nino 
10.45 Ernesto Bonicelli 
12.00 Pro populo 
16.00 Celebrazione battesimi 
17.30 Vespero 
18.00 Giuseppe Zonno 
 

Lunedì  18 07.30  
   18.30 Famiglie Campanini e Zanetti 
Martedì 19 07.30  
   18.30 Josè e Adila Ribeiro 
Mercoledì  20 07.30  
   18.30 Famiglie Renisi e Coia 
Giovedì  21 07.30  
   18.30 Luigi Pini 
Venerdì  22 07.30  
   18.30 Lorenzo, Salvatore e Marianna 
Sabato 23 07.30  
   18.00 Maria e Raffaello 
    

Domenica 24 Seconda di Avvento 
 

08.00 Pierluigi 
09.30 Paola e Leopoldo 
10.45 Famiglie Bocchetta e Bonomi 
12.00 Pro populo 
17.30 Vespero 
18.00 Rosalia e Alfonso 
 

Lunedì  25 07.30 Linda e Fortunato 
   18.30 Famiglie Paganoni e Maraschini 
Martedì 26 07.30  
   18.30  Antonio, Rina e Maria 
Mercoledì  27 07.30  
   18.30 Girolamo Mavellia con  
    Cesare Francario 
Giovedì  28 07.30  
   18.30 Famiglie Bianchi e Lattuada 
Venerdì  29 07.30  
   18.30 Nonni Neri e Ferrari 
    Defunti del mese 
Sabato 30 07.30 Marisa Frezza e Enrico Tarchini 
   18.00 Bettinelli Francesca e Vittorino 
 

Domenica 1 Terza di Avvento 
 

08.00 Calogero 
09.30 Ezio con Silvia 
10.45 Maria Arosio 
12.00 Pro populo 
17.30 Vespero 
18.00 Maria e Antonino 

CALENDARIO LITURGICO CALENDARIO GRUPPI 

L’Arcivescovo ha deciso di fare iniziare ai ragazzi il 
percorso di iniziazione cristiana in 2a primaria anziché 
in 3a. L’inizio è previsto nel 2014. 

  
15 dicembre ore 15 - 17 

 incontro informativo per i genitori di 2 a primaria 



    

 

5 

MAGISTERO DELLA CHIESA 

Che cosa significa per un gesuita 
essere Papa? Voglio proseguire su 
questa linea e pongo al Papa una 
domanda a partire dal fatto che lui 
è il primo gesuita a essere eletto 
Vescovo di Roma: «Come legge il 
servizio alla Chiesa universale che 
lei è stato chiamato a svolgere alla 
luce della spiritualità ignaziana? 
Che cosa significa per un gesuita 
essere eletto Papa? Quale punto 
della spiritualità ignaziana la aiuta 
meglio a vivere il suo ministero?». 
 
«Il discernimento», risponde Papa 
Francesco. «Il discernimento è una 
delle cose che più ha lavorato inte-
riormente sant’Ignazio.  
Per lui è uno strumento di lotta per 
conoscere meglio il Signore e se-
guirlo più da vicino. Mi ha sempre 
colpito una massima con la quale 
viene descritta la visione di Ignazio: 
Non coerceri a maximo, sed conti-
neri a minimo divinum est.  
Ho molto riflettuto su questa frase 
in ordine al governo, ad essere su-
periore: non essere ristretti dallo 
spazio più grande, ma essere in 
grado di stare nello spazio più ri-
stretto. Questa virtù del grande e 
del piccolo è la magnanimità, che 
dalla posizione in cui siamo ci fa 
guardare sempre l’orizzonte.  
È fare le cose piccole di ogni gior-
no con un cuore grande e aperto a 
Dio e agli altri. È valorizzare le co-
se piccole all’interno di grandi oriz-
zonti, quelli del Regno di Dio.  
Questa massima offre i parametri 
per assumere una posizione corret-
ta per il discernimento, per sentire 
le cose di Dio a partire dal suo 
“punto di vista”.  
Per sant’Ignazio i grandi princìpi 
devono essere incarnati nelle circo-
stanze di luogo, di tempo e di per-
sone.  
A suo modo Giovanni XXIII si mise 
in questa posizione di governo 
quando ripeté la massima Omnia 
videre, multa dissimulare, pauca 

corrigere, perché, pur vedendo 
omnia, la dimensione massima, ri-
teneva di agire su pauca, su una 
dimensione minima.  
Si possono avere grandi progetti e 
realizzarli agendo su poche minime 
cose. O si possono usare mezzi 
deboli che risultano più efficaci di 
quelli forti, come dice anche san 
Paolo nella Prima Lettera ai Corin-
zi. Questo discernimento richiede 
tempo. Molti, ad esempio, pensano 
che i cambiamenti e le riforme pos-
sano avvenire in breve tempo.  
Io credo che ci sia sempre bisogno 
di tempo per porre le basi di un 
cambiamento vero, efficace. E que-
sto è il tempo del discernimento.  

E a volte il discernimento invece 
sprona a fare subito quel che inve-
ce inizialmente si pensa di fare do-
po. È ciò che è accaduto anche a 
me in questi mesi. Il discernimento 
si realizza sempre alla presenza 
del Signore, guardando i segni, a-
scoltando le cose che accadono, il 
sentire della gente, specialmente i 
poveri. Le mie scelte, anche quelle 
legate alla normalità della vita, co-
me l’usare una macchina modesta, 
sono legate a un discernimento 
spirituale che risponde a una esi-
genza che nasce dalle cose, dalla 
gente, dalla lettura dei segni dei 

tempi. Il discernimento nel Signore 
mi guida nel mio modo di governa-
re. Ecco, invece diffido delle deci-
sioni prese in maniera improvvisa. 
Diffido sempre della prima decisio-
ne, cioè della prima cosa che mi 
viene in mente di fare se devo 
prendere una decisione. In genere 
è la cosa sbagliata. Devo attende-
re, valutare interiormente, prenden-
do il tempo necessario. La sapien-
za del discernimento riscatta la ne-
cessaria ambiguità della vita e fa 
trovare i mezzi più opportuni, che 
non sempre si identificano con ciò 
che sembra grande o forte». 
 
Il discernimento è dunque un pila-
stro della spiritualità del Papa. In 
questo si esprime in maniera pecu-
liare la sua identità gesuitica. Qua-
le tipo di esperienza di governo 
può far maturare la formazione a-
vuta da padre Bergoglio, che è sta-
to prima superiore e poi superiore 
provinciale nella Compagnia di Ge-
sù? Lo stile di governo della Com-
pagnia implica la decisione da par-
te del superiore, ma anche il con-
fronto con i suoi "consultori". E così 
chiedo al Papa: «Pensa che la sua 
esperienza di governo del passato 
possa servire alla sua attuale azio-
ne di governo della Chiesa univer-
sale?». 
 
Papa Francesco dopo una breve 
pausa di riflessione si fa serio, ma 
molto sereno. «Nella mia esperien-
za di superiore in Compagnia, a di-
re il vero, io non mi sono sempre 
comportato così, cioè facendo le 
necessarie consultazioni. E questa 
non è stata una cosa buona. Il mio 
governo come gesuita all'inizio a-
veva molti difetti.  
Quello era un tempo difficile per la 
Compagnia: era scomparsa una in-
tera generazione di gesuiti.  
Per questo mi son trovato Provin-
ciale ancora molto giovane.  
Avevo 36 anni: una pazzia. […] 

Domande a papa Francesco 
 

Pubblichiamo a puntate l’intervista rilasciata da Papa Francesco alla rivista “Civiltà cattolica”.  
Fin dalle prime domande emergono la sua personalità e la sua spontaneità.  

L’intervista sfata anche alcuni luoghi comuni su papa Francesco. 
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PER ALLARGARE LA RAGIONE 

Carissimi. 
 
Volevo ringraziare gli amici e i fra-
telli che oggi hanno pregato sulla 
tomba di Enzo Piccinini e tutti quel-
li che ci sono vicini nella preghiera 
per implorare la guarigione di no-
stro figlio Davidino.  
Veramente vi sentiamo vicini.  
Non pensavo proprio che si potes-
se trovare una tale vicinanza nella 
preghiera. Ho cominciato ad intuire 
cosa sia la Comunione dei Santi in 
cui, per altro, ho professato ripetu-
tamente di credere nella recita del 
Credo. [...] 
 
Martedì mattina 22 ottobre verso le 
10 mi squilla il telefono: Cevoli Da-
vide. Non era lui.  
Dall’altra parte c’era il caposala del 
pronto soccorso del S. Raffaele di 
Milano. Nel cellulare di Davide a-
veva trovato “Babbo” fra i contatti. 
«Suo figlio è qui da noi. Ha avuto 
un brutto incidente in scooter». 
«È vivo?» «Per miracolo». 
 
Il caposala aveva ragione. 
Lunedì sera, poche ore prima 
dell’incidente, mi trovavo a Mode-
na, nell’Aula Magna della facoltà di 
Medicina per la IV edizione del 
Premio Enzo Piccinini.  
I promotori mi avevano chiesto di 
fare un intervento. Fra le svariega-
te cose ho parlato del termine 
“miracolone” così come viene usa-
to in Romagna. 
Dicasi “miracolone” quella persona 
che tende a esagerare sempre, 
che ogni cosa gli sembra eccezio-
nale anche quando invece, per tutti 
gli altri normali, è normale.  
Fonte: Cevoli Paolo. 
 
Albert Einstein, che non era tanto 
normale, ha detto: «Ci sono due 
modi di vivere la vita.  
Uno è pensare che niente è un 
miracolo.  
L’altro è pensare che ogni cosa è 
un miracolo». 
I miei genitori hanno sempre fatto 

dei gran “miracoli” di fronte a tutto. 
Anche troppo, che a me mi dava 
piuttosto fastidio. 
  
Anche Enzo Piccinini mi dava fasti-
dio perché era un gran “miracolo-
ne”. Soprattutto quando, per fare 
un esempio, esultava davanti ad 
un salame tagliato a fette grosse 
attorno a un tavolo con gli amici. 
 
Enzo esultava davanti ad ogni fetta 
di salame. E non solo.  
Esultava di fronte a tutto.  
Tutto era per lui un miracolo.  
Mi sembrava sempre troppo esa-
gerato. Anche perché, spesso e 
volentieri quei salami lì, non era 
poi tutta ’sta gran roba. [...] 

Martedì mattina, appena ho messo 
giù il telefono col caposala del S. 
Raffaele, o forse anche nel men-
tre, ho pensato a Enzo Piccinini. 
«Enzo, adesso tocca a te.»  
Lui faceva il chirurgo. [...]  
Morale, martedì mattina passo da 
casa a prendere calze, mutande e 
camice. Avevo capito che sarem-
mo stati a Milano per un po’. Prima 
di partire tiro su anche tre santini 
che li tengo nel mio studio vicino a 
dei libri. La Madonnina, don Gius-
sani ed Enzo Piccinini. 
  
Alcuni li ho doppi. Andando in 
macchina con la Betta abbiamo 
detto il Rosario con i santini ap-
poggiati sul navigatore e per tutto il 
tempo i nostri cellulari sono rimasti 
muti. Anche giovedì quando siamo 
tornati in macchina a Bologna a 
fare delle cose, durante il Rosario, 
i telefonini son rimasti muti. 

Che non vi immaginate quante te-
lefonate abbiamo ricevuto in questi 
giorni! [...] 
Portato all'ospedale dopo l'inciden-
te, Davide aveva le convulsioni, 
era intubato e aveva un GCS 3, il 
minimo. «Il GCS (grado di coma) 
va da 3 (coma profondo) a 15 
(paziente sveglio e cosciente)». 
Fonte: Wikipedia. 
 
Alla terza Tac nel giro di 24 ore 
l'ematoma cerebrale non c'era più. 
Scapola e clavicola fratturata e 
qualche micro frattura ad alcune 
vertebre. Ha avuto una gran sha-
kerata al cervello quindi dice un 
sacco di pataccate ma i medici ci 
dicono di stare tranquilli.  
Speriamo! È difficile per un padre 
descrivere in una parola il proprio 
figlio. [...] 
 
Durante la giornata attraversa va-
rie fasi. Un momento difficile è la 
sera, al calar delle tenebre, che lui 
vaneggia, svariona e zavaglia.  
Ride e piange in continuazione. 
Non ha freni inibitori. Dice quello 
che gli passa per la mente, com-
preso apprezzamenti ad amiche in 
visita che normalmente la sua ri-
servatezza non gli avrebbe mai 
permesso di fare. [...] 
 
I momenti più difficili di queste 
giornate sono quando Davide ti 
guarda con gli occhi persi. Guarda 
senza vedere, come se dentro si 
fosse spenta la sua luce. 
 
[...] Maria, Madre dolce e tenera, 
ascolta le preghiere dei tuoi poveri 
figli, di nulla capaci. Te lo chiedia-
mo, piangenti, per l’amore di tuo 
Figlio, fai brillare ancora gli occhi di 
Davidino. E anche i nostri.       
 
              Paolo Cevoli 
 
Lacrimarum Valley, 27 ottobre 
2013 

Il comico Paolo Cevoli ha scritto questa lettera alla Fondazione Enzo Piccinini (medico bolognese scomparso 
qualche anno fa) dopo che il figlio è stato vittima di un grave incidente stradale. Essa testimonia come una fe-
de vissuta dentro una compagnia possa sostenere anche in una circostanza simile. 



    

 

Concerto in onore di San G. B. Piamarta 
 

Parrocchia di San Gerolamo Emiliani in Cimiano, 
via don Giovanni Calabria, 36 Milano 
Stefano Mhanna esegue musiche di: 
J. S. Bach, N. Paganini, W. A. Mozart  
26 novembre 2013 - h 20.45 
 

L'esposizione della Fede 
 

Convento di S. M. delle Grazie, via G. A. Sassi 3 
a cura del Centro Culturale "Alle Grazie" Info: 02 4676111 

con Padre Giuseppe Barzaghi 
21 novembre 2013 - h 21 - Il Mistero di Cristo 
28 novembre 2013 - h 21 - La Chiesa, mondo riconciliato 
 

MM i martedì milanesi 
 

Biblioteca Zara, Viale Zara 100 
Incontri su spunti narrativi milanesi. Info: 02 88462823 
19 novembre, 3 e 17 dicembre  -  h 18 
 

Mercato della Terra 
 

Fabbrica del Vapore - via Procaccini, 4 
Mercati agricoli a cura di Slow Food - Info: 335.7318709 
7 e 21 dicembre h  9  -  14 
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Centralino tel. 02.27007012 
 

Segreteria:      Fax : 02.25707289 
     da lunedì a venerdì:    ore 17.00 - 18.30 
     sabato:      ore 10.30 - 11.30         
            smarc.segreteria@email.it 
 

Parroco: don Giancarlo Greco  340.6085722 
  dongiancarlogreco@gmail.com 
Vicario:    don Andrea Plumari     349.2819915 
            donandrea@precotto.it 
 

Scuola Materna Parrocchiale:   tel. e fax  02.25715674 
               infanziacislaghi@alice.it  
 

Caritas               caritasprecotto@gmail.com 
- Centro di ascolto:        venerdì ore 17.30 - 18.30           

- Banco alimentare:        mercoledì ore 18.30 - 19.30 
 

- Guardaroba:             mercoledì ore 18.30 - 19.30 
- Precotto lavora:            02.2570456 no ore pasti 
                                                  precottolavora@gmail.com 
- Fondo Famiglia Lavoro:     lunedì ore 19 - 20 

Dott.ssa Germana Erba 
 

Psicologa - Psicoterapeuta 
 

Per appuntamento 347.4100257 
Studio: via C. Battisti, 5  Sesto S. Giovanni 

Fermata MM1 Sesto-Rondò 
www. germana-erba.com 

PARROCCHIA E SEGRETERIA VITA DELLA COMUN ITÀ 
PELLEGRINAGGIO A MALTA 

ARTE E CULTURA 

Isola del sole e della fede 
  

2 - 6 gennaio 2014 
 

quota         euro 800 - caparra euro 250 
camera singola    euro 120 
iscrizioni   entro il 20 novembre 
saldo   entro il 09 dicembre 
 

La quota subirà va-
riazioni qualora non 
si raggiungesse la 
soglia di 35 parteci-
panti. Iscrizioni in 
segreteria parroc-
chiale e ritiro pro-
gramma completo. 

 
1° giorno: MILANO – MALTA 
2° giorno: SULLE ORME DI SAN PAOLO 
3° giorno: LA DEVOZIONE MARIANA 
4° giorno: IN TRAGHETTO A GOZO  
5° giorno: LE CITTÀ STORICHE - LA VALLETTA – MILANO 
 

La quota comprende 
- viaggio aereo con volo di linea in classe economica   
- visite ed escursioni in pullman, ingressi inclusi 
- pensione completa in albergo 4 stelle zona St. Julian's 
 

non comprende 
- mance, bevande, extra personali in genere 
- assicurazione annullamento viaggio: 40 € p/p.  

Domenica 1 dicembre 2013 
 

Visita all’eremo di 
S. Alberto nell’oltrepò 

h 08.00 partenza da piazza Precotto in bus 
h 10.00 visita all’eremo di S. Alberto 
h 12.30 pranzo in ristorante tipico della zona 
h 16.00 Lodi, visita del centro medioevale con guida 
 
Iscrizioni entro il  28 novembre, presso COLOMBO CALZATURE,  
via Cislaghi, tel: 338 9317693. Quota € 60 p/p. 

Resoconto finanziario 
 

Versati al centro missionario diocesano per  
 

• Sostegno seminaristi     850 € 
• Abbonamenti riviste      475 € 
 
Utile del gazebo “sostegno Missioni”    1230 € 
Colletta per pontificie opere missionarie    380 € 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 



    

 

28 nov serata allo Zelig off con tris di risotti a 20 €  
 prenotazioni: 327.5672255 Costanzo Fasolin 
21  dic mostra di Andy Warhol a Palazzo Reale 
22 dic alla grotta di Babbo Natale a Ornavasso VB 
29 dic - 2 gen in Alsazia e Belgio da 750 € p/p 
22-29 gen in Thailandia e Bangkok da 1350 € p/p 
 gruppo minimo 10 persone 

BERARDI ROBERTO

 
 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 

Rifacimento materassi in lana 
Reti e materassi ortopedici 

 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
tel. e fax 02.27001142 

RIVA  AUTO       s.a.s 

Via don Luigi Guanella, 5 - 20128 Milano 

 Riparazioni auto e moto 
Servizio Revisioni Periodiche 

Vendita e riparazione biciclette 

tel. 02.2576591 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 
Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  
Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 
:  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

tel. 02.2571783 

e 

MAGUGLIANI 
dal 1942 

Onoranze funebri 
 

MAGUGLIANI via Rucellai, 4 
24 ore su 24 notturno e festivo 

Tel. 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl 
Via Saint Bon, 12 - Tel. 02.4035827 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni. 

travel-land srl 
 

viale Monza, 256 – 20128 Milano - tel. 02.27007393  
328.4292203 - email: eleonora@travel-land.it  

V i a  D r a c o n e, 1 5  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 
Cell. 333.2326017 - 333.6691007 
e-mail: edilrotondella@tiscali.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

Via G. Pelitti, 7 - 20126 Milano - mbe697@mbe.it 
 

tel. 02.39546101 - fax 02.39444791 

  MBE print: novità Cartucce & Toner e stampi di più MBE print: novità Cartucce & Toner e stampi di più 

+ Resa+ Resa  

+ Durata+ Durata 

+ Qualità+ Qualità  

Venerdì 
 29 novembre 
serata tipica 

lombarda 
 
 

Contattateci per ulteriori  
chiarimenti ed informazioni. 

Via E. Breda 86, Milano tel. 022579774 / 3737173990 
www.lafornasetta.it      e-mail: lafornasetta@live.it 
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RIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALE   

Kinesiotaping 
Bendaggio funzionale 

Magneto Terapia - Laser 
Ultrasuoni - Diatermia 

Elettrostimolazione 
Tecar - Ionoforesi - Tens 

Linfodrenaggio 
Massoterapia 

Terapia manuale 
Trattamento Shiatsu 

Cerchi un’idea per Natale?
Passa a trovarci! 
Abbiamo molto 
da suggerirti. 


